
Lavoro  e  intervent i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
33/R/2009

1

Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  25  giugno  2009,  n.  33/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  
27  mag g i o  200 8 ,  n.30/R   (Reg o la m e n t o  di  attuaz i o n e  del  Capo  VII  della  legg e  
regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  “Norm e  in  mat eria  di  contrat t i  pubbli c i  e  relative  
dispo s i z io n i  sulla  sicurezz a  e  rego lari t à  del  lavoro”).

(Bollettino  Ufficiale  n.  23,  par te  prima,  , del  1.07.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  13  luglio,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à  del  lavoro);

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  maggio
2008,  n.  30/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007  n.
38  “Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à  del
lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  21.05.200 9;

Visto  il  parer e  di  cui  all’ar ticolo  16  del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  18  maggio
2009,  n.  1;
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Vista  la  prelimina re  deliberazione  25  maggio  2009,  n.  439;

Visto  il  pare re  della  Commissione  consiliare  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to,
espresso  nella  seduta  del  11.06.2009;

Vista  la  deliber azione  22  giugno  2009,  n.  538;    

consider a to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)   al  capo  VII  detta  norme  di  natura
organizzativa  per  la  Giunta  regionale  e  per  gli  enti,  agenzie  ed  aziende  dipenden t i  dalla  Regione
in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  di  forniture ,  servizi  e  lavori,  demand a n do  ad  un  apposito
regolam en to  la  disciplina  di  attuazione  di  alcuni  istituti   previs ti  dalla  normativa  nazionale  e
dalla  legge  regionale;

2.  con  il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  maggio
2008,  n.  30/R  è  stata  approva ta  la  normativa   di  attuazione  del  Capo  VII  della  l.  r.  38/2007,
disciplinando,  nel  rispet to  dei  principi  previs ti  dal  decre to  legisla tivo  12  aprile  2006,  n.  163
(Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive
2004/17/CE  e  2004/18/CE),   aspet t i  di  natura  organizza tiva  per  l’effettuazione  delle  procedur e
di  acquis to  degli  uffici  della  Giunta  regionale  e  degli  enti  dalla  stessa  dipenden t i ;

3.  nell’applicazione  della  normativa  è  emersa  la  necessi t à  di  appor t a r e  delle  modifiche  alle
modalità  organizza tive  per  la  gestione  delle  procedur e  di  gara   al  fine  di  poter  sfrut ta r e  al
meglio  tutte  le  competenze  necessa r ie  per  l’espletam e n to  delle  procedu r e  di  gara,  per
introdur r e  norme  di  semplificazione,  nel  rispet to  dei  principi  comunita ri  in  mate ria  di  appalti  e
disciplinar e  ulteriori  aspet t i  organizza tivi  afferent i  all’attività  cont ra t tu a l e  tra  i  quali  la
fissazione  dei  termini  dei  procedimen t i  contra t tu al i;

4.  la  previsione  della   disciplina   nel  regolamen to  dei  termini   dei  procedime n t i  contra t t u ali
assolve  ad  una  esigenza  di  render e  facilmen te  e  chiaram e n t e   individuabili   i sudde t t i  termini  i
quali,  al  fine  di  attua r e  i  principi   di  concorr enza ,  parità  di  trat tam e n to ,  traspa r enz a ,   previs ti
dalla  normativa,   devono  tener  conto  dei  termini  minimi  previsti   dalla  stessa  normativa
comunita r ia  e  nazionale  a  tutela  dei  sogget t i  par tecipan t i  alle  procedur e  di  gara.  La  scelta   poi
opera t a ,  con  la  l.r.  38/2007  per  i cont ra t t i  esclusi  e  con  il  regolame n to ,   ogget to  della  presen te
modifica,  per  le  procedu r e  negozia t e,  di  far  preced e r e  gli  affidamen t i  dalla  pubblicazione  di  un
avviso  per  sollecita re  la  presen t azione  delle  manifes tazioni   d’intere ss e  da  parte  dei  sogge t t i
che  vogliono  esse re  invitati  alla  procedu r a  di  affidamen to,  compor t a  anche  per  ques te
procedu r e  la  necessi tà  di  prevede r e  termini  che  consent ano  di  attua r e  i principi  di  traspa r e nz a
e  parità  di  trat t am e n to  tra  le  imprese;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1  
 Sosti tuzione  dell’articolo  2  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  2  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  27  maggio
2008,  n.  30/R  (Regolam en to  di  attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007  n.  38  “Norme
in  materia  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolar i tà  del  lavoro”),  è  sostituito
dal  seguen t e :

“Art.  2  - Pubblicità  degli  atti  di  gara

1.  Nei  casi  in  cui  si  proceda  a  procedur a  aper t a ,  rist re t t a  e  negozia ta  previa  pubblicazione  di  un  bando  di
gara,  l’avviso  di  preinform azione ,  il  bando  e  l’avviso  sui  risulta t i  della  procedu r a  di  affidamen to  sono
pubblicati  con  le  modalità  previs te  dalla  normativa  nazionale  e  regionale ,  nonché  sul  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  Toscana  (BURT).  Tutta  la  docume n t azione  di  gara  è  resa  disponibile  sul  profilo  di
committen t e  di  cui  all’ar ticolo  31  della  legge,  indicando  nel  bando  il relativo  indirizzo. ”
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 Art.  2  
 Modifica  dell’articolo  3  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Per  gli  affidame n ti  di  lavori  pubblici  si  applica  l’articolo  34,  commi  1,  4,  5  e  6. ”

 Art.  3  
 Inserim en to  dell’articolo  3  bis  nel  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  l’articolo  3  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  3  bis  - Termini  di  conclusione  dei  procedime n t i

1.  I  termini  di  conclusione  dei  procedimen ti  amminist r a t ivi  relativi  ai  contra t t i  da  affidare  con  le  seguen t i
procedur e  di  cui  al  d.lgs.  163/2006  sono  così  stabiliti:

a)  duecen to  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedur a  aper ta ;

b)  duecen to t r e n t a  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedur a  ristre t t a ;

c)  centoqua r a n t a  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedur a  negoziat a  previa  pubblicazione  di
un  bando  di  gara;

d)  sessan ta  giorni  dalla  richies ta ,  per  la  procedu r a  negoziat a  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  di
gara;

e)  cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  le  procedu re  negozia te  e  le  acquisizioni  in  economia
precedu te  dalla  pubblicazione  di  avviso;

f) cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  gli  incarichi  di  cui  agli  articoli  90  e  91,  comma  2;

g)  cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  l’ affidamen to  dei  cont ra t t i  esclusi. ”

 Art.  4  
 Modifica  dell’articolo  7  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  abroga to.

 Art.  5  
 Modifiche  dell’articolo  8  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis.  Qualora  si  renda  necessa r io  procede r e ,  ai  sensi  dell’articolo  86,  comma  1,  del  d.lgs.  163/2006,  alla
verifica  di  congrui tà  dell’offer ta  il  presiden t e  di  gara  sospende  la  seduta  pubblica  e  ne  dà  comunicazione
al  dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  che  procede  alla  verifica  delle  giustificazioni  presen ta t e  dai
concorre n t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  86,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006  avvalendosi  del  responsa bile  unico  del
procedime n to  o  degli  uffici  o  organismi  tecnici  dell’amminis t r azione  ovvero  di  una  apposita  commissione
nomina ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  88,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006. ”

2.  Dopo  il comma  3  bis  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  inseri to  il seguen t e :

“3  ter.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  procede  ai  sensi  di  quanto  previs to  al  comma  3  bis  qualora
ritenga  di  procede r e  alla  verifica  di  congrui t à  ai  sensi  dell’ar ticolo  86,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006. ”

 Art.  6  
 Sosti tuzione  dell’articolo  9  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  9  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  9  - Aggiudicazione  con  il criterio  dell’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa

1.  Quando  l’aggiudicazione  avviene  con  il  criterio  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa,  fermo
restando  per  l’offerta  economica  quanto  previsto  nel  precede n t e  articolo  8,  comma  1,  alla  valutazione  ed
all’aggiudicazione  della  gara  provvedono  rispe t tivame n t e  la  commissione  giudicat r ice  ed  il  presiden t e  di
gara.

2.  La  commissione  giudicat r ice  è  presiedu ta  da  un  dirigente  designa to  ai  sensi  dell’articolo  57  della  legge.

3.  Il  presiden te  di  gara,  designa to  ai  sensi  dell’articolo  57  della  legge,  in  seduta  pubblica,  procede
all’ammissione  delle  imprese  ed  alla  trasmissione  della  documen t azione  tecnica  alla  commissione
giudica t r ice.

4.  La  commissione  giudica t r ice,  in  una  o  più  sedute  riserva t e ,  procede  alla  valutazione  delle  offerte
tecniche  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  nel  capitolato  speciale  d’appal to.

5.  Il  presiden te  di  gara,  in  seduta  pubblica,  data  lettur a  dei  punteggi  att ribui ti  dalla  commissione
giudica t r ice  alle  offerte  per  la  valutazione  tecnica,  procede  all’aper tu r a  delle  offerte  economiche ,  dà
lettur a  del  prezzo  complessivo  offer to  che  resta  fisso  ed  immutabile,  deter mina  sulla  base  dello  stesso
l'offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa  applicando  i crite ri  indicati  nel  capitolato  speciale  d’appal to  ed
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aggiudica  provvisoriam en t e  la  gara.

6.  In  presenza  di  offerte  con  identico  punteggio  complessivo,  l’aggiudicazione  è  dispos ta  a  favore
dell’offer ta  che  ha  ottenu to  il maggior  punteggio  sotto  il profilo  tecnico.

7.  Qualora  si  renda  necessa r io  procede re ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  86,  comma  2,  del  d.lgs.  163/2006,  alla
verifica  di  congrui t à  dell’offer ta  il  presiden te  di  gara  sospend e  la  seduta  pubblica  e  ne  dà  comunicazione
al  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  che  procede  alla  verifica  delle  giustificazioni  presen t a t e  dai
concorren t i  ai  sensi  dell'a r t icolo  86,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006  avvalendosi  del  responsabile  unico  del
procedimen to,  della  commissione  giudica t r ice  o  degli  uffici  o  organismi  tecnici  dell’amminis t r azione
ovvero  di  una  apposi ta  commissione  nomina ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  88,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006.

8.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  procede  ai  sensi  di  quanto  previsto  al  comma  preceden t e  qualora
ritenga  di  procede r e  alla  verifica  di  congrui tà  ai  sensi  dell’articolo  86,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006.

9.  L’amminist r azione  nel  caso  di  offer ta  a  prezzi  unita ri ,  prima  dell’aggiudicazione  definitiva,  procede  alla
verifica  dei  conteggi  present a t i  dall’aggiudica t a r io  sulla  base  dei  prezzi  unita ri  offer ti  ed  alla  correzione
del  prezzo  complessivo  ove  si  riscont rino  errori  di  calcolo.  In  caso  di  discordanza  tra  il prezzo  complessivo
risultan t e  dalla  verifica  e  quello  indicato  nell’offer ta ,  tutti  i prezzi  unita ri  sono  corre t ti  in  modo  costan te  in
base  alla  percen tu a l e  di  discorda nza .  I  prezzi  unita ri  eventualme n t e  corre t ti  costituiscono  l’elenco  prezzi
unita ri  contra t tu a l i. ”

 Art.  7  
 Modifica  dell’articolo  11  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  11  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Gli  enti  dipenden t i  ed  il  Consiglio  regionale  che  aderiscono  al  contra t to  aperto,  comunicano,  prima
dell’adesione  o  contes tua lme n t e  alla  stessa,  il  nomina t ivo  del  responsabile  del  procedime n to ,  oltre
dell’eventu al e  diret tor e  dell’esecuzione .  Il  responsabile  del  procedime n to ,  in  coordina m e n to  con  il
diret tor e  dell’esecuzione  ove  nomina to,  assume  in  ordine  alla  singola  adesione  i compiti  di  cura,  controllo
e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione  contra t t u al e  e  nella  fase  di  collaudo  o  di  verifica  di  conformit à  delle
pres tazioni.  Fornisce  inoltre  al  responsabile  del  procedime n to  della  Regione  dati,  informazioni  e
documen t azione  rilevanti  in  ordine  alla  fase  di  esecuzione  e  cura  la  trasmissione  all’Osserva to r io  regionale
delle  informazioni  relative  al  contr a t to . ”

 Art.  8  
 Modifica  dell’articolo  18  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  18  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3.  Il  progra m m a  annuale  dei  contr a t t i  di  cui  all’articolo  51  della  legge  è  aggiorna to  entro  il  31  luglio.
Nell’anno  di  progra m m azione  i procedime n t i  contra t t u a li  progra m m a t i  possono  essere  avviati  unicame n t e
con  risorse  finanzia rie  indicate  nel  progra m m a  o  nell’aggiorna m e n t o ,  fatti  salvi  i procedime n t i  contra t t u a li
di  cui  all’articolo  51,  comma  4,  della  legge. ”

 Art.  9  
 Modifiche  dell’articolo  19  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  19  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  Lo  schema  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n t o ,  nonché  l’elenco  annuale  dei  lavori  da
avviare  nell’anno  successivo,  sono  allega ti  alla  propos ta  di  legge  di  bilancio  della  Giunta  regionale .
Qualora,  a  seguito  della  pubblicità  di  cui  all’ar ticolo  128  del  d.lgs.  163/2006,  si  renda  necessa r io  appor t a r e
modifiche  allo  schema  di  progra m m a  triennale  e  di  aggiorna m e n to ,  nonché  all’elenco  annuale  dei  lavori,  la
Giunta  regionale  procede  alla  nuova  adozione  degli  stessi  e  ne  dà  comunicazione  al  Consiglio  regionale . ”

2.  Il  comma  4  dell’articolo  19  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  Il  referen te  per  la  progra m m a zione  dei  lavori  pubblici  previsto  dal  decre to  ministe ria le  di  cui  al  comma
1  è  individuato  dal  diret tor e  general e  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  fra  il personale  assegna to .”

 Art.  10  
 Inserim en to  dell’articolo  20  bis  nel  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  l’articolo  20  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  20  bis  - Acquisizioni  mediante  adesione  a  convenzione  e  sul  merca to  elett ronico

1.  Le  acquisizioni  di  forniture  e  servizi  possono  essere  effettua t e  mediante  adesione  a  convenzioni
stipula te  da  centr ali  di  commit t enza  o,  per  importi  inferiori  alla  soglia  comunita r ia ,  mediante  ricorso  al
merca to  elett ronico.

2.  Gli  acquisti  di  cui  al  comma  1  di  importo  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere  affidati  con
ordina tivo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contr a t to .  Gli  acquisti  di  importo  stimato  pari  o  superiore

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/0 6 / 2 0 0 9



Lavoro  e  intervent i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
33/R/2009

5

a  20.000,00  euro  sono  affidati  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contra t to .”

 Art.  11  
 Sosti tuzione  dell’articolo  21  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  21  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  21  - Controlli  nelle  procedur e  negoziat e  e  nei  contra t t i  esclusi

1.  Nelle  procedur e  negozia te  di  lavori,  forniture  e  servizi,  comprese  le  acquisizioni  in  economia,  e  nei
contr a t t i  esclusi,  i controlli  sui  requisit i  di  ordine  general e  e  sui  requisi ti  di  capaci tà  tecnico- organizza t iva
ed  economico- finanzia ria  richiesti  sono  svolti  nei  confronti  del  solo  affidata r io.

2.  Nelle  acquisizioni  in  economia  di  forniture  e  servizi  e  nei  contra t t i  esclusi,  di  importo  inferiore  a
20.000,00  euro,  i  controlli  sui  requisiti  di  ordine  genera le  si  effettuano  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo
32.

3.  Nel  caso  in  cui,  a  segui to  di  un  evento  imprevis to,  non  imputabile  all’amminist r azione,  si  renda
necessa r io  procede r e ,  nella  misura  stret t a m e n t e  necessa r ia ,  all’immedia t a  acquisizione  di  una  fornitura  o
di  un  servizio,  i  controlli  sono  effet tua t i  secondo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  32  e  l’affidamen to  è
condiziona to  risolutivame n t e  all’esito  degli  stessi.

4.  Negli  affidamen t i  di  cui  agli  articoli  30,  comma  3,  e  35,  comma  3,  non  si  effet tua  alcun  tipo  di
controllo. ”

  Art.  12  
 Inserim en to  dell’articolo  21  bis  nel  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  l’articolo  21  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  21  bis  - Controlli  nei  procedimen ti  contr a t tu a li

1.   A fini  di  razionalizzazione  e  semplificazione  dell’at tività,  i  controlli  previs ti  dagli  articoli  38  e  48  del
d.lgs.  163/2006  e  dall’ar ticolo  38  della  legge,  possono  essere  effettua t i  dalla  Giunta  regionale ,  dagli  enti
dipende n t i  e  dal  Consiglio  regionale  mediante  la  consultazione  di  una  banca  dati  apposi tam e n t e  costitui ta
dall’amminist r azione  regionale .

2.  La  banca  dati  contiene  la  denominazione  o  ragione  sociale  dei  sogget t i  controlla ti ,  la  tipologia  dei
controlli  effettua t i  con  il  loro  esito  e  periodo  di  validità,  l’indicazione  dei  cer tificati  acquisiti,  l’indicazione
del  sogget to  che  li detiene  e  presso  il quale  si  può  richiede re  l’accesso  ad  essi  ove  necessa r io. ”

 Art.  13  
 Inserim en to  dell’articolo  21  ter  nel  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  l’articolo  21  bis  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  inserito  il seguen t e :

“Art  21  ter  - Nomina  dei  collauda to ri

1.  Qualora,  ai  sensi  della  norma tiva  statale,  per  l’effettuazione  del  collaudo  e  per  la  verifica  di  conformit à ,
sia  necessa r io  procede r e  alla  nomina  di  collauda to ri  tra  i  dipende n t i  dell’amminis t razione,  gli  stessi  sono
individua t i  con  provvedimen to  del  dirigente  responsa bile  del  contra t to  in  funzione  della  professionalità
necessa r ia  e  nel  rispet to  dei  principi  di  rotazione  e  traspa r e nza .

2.  Gli  incarichi  di  collaudo  sono  di  norma  conferi ti  a  dipenden t i  di  categoria  D e,  in  casi  par ticola ri  e  con
adegua t a  motivazione,  possono  essere  conferi ti  a  dipenden t i  di  categoria  C.

3.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  previa  pubblicazione  di  apposito  avviso  sulla  rete  intrane t  per
una  dura t a  non  inferiore  a  dieci  giorni  e  valutazione  del  curriculum,  sulla  base  dei  crite ri  indicati  al
comma  6,  nomina,  con  decre to,  assicuran do  nella  scelta  il  principio  di  rotazione,  un  collauda to re  o
un’apposi ta  commissione  formata  da  tre  collauda to ri .

4.  La  Giunta  regionale  con  delibera  individua  le  tipologie  di  appalti  di  forniture  e  servizi  per  le  quali  è
necessa r io  procede r e  alla  nomina  dei  collauda to ri .

5.  Per  la  nomina  dei  collauda to ri  di  lavori  si  applicano,  in  relazione  ai  requisiti  dei  collauda to ri ,  le
disposizioni  contenu t e  nella  norma tiva  statale  di  riferimen to .

6.  I crite ri  per  la  nomina  dei  collauda to ri  sono  i seguen t i:

a)  titolo  di  studio  ed  eventuali  abilitazioni  necessa r i e  in  relazione  al  contenu to  della  pres t azione  ogget to
del  collaudo;

b)  esperienza  specifica  nelle  mater ie  ogget to  delle  pres tazioni  da  collauda re ;

c)  adegua t ezza  del  curriculum  in  relazione  alla  pres tazione  da  collauda r e .

7.  I  compensi  spet t an t i  ai  collauda to ri  per  i  contra t t i  relativi  a  lavori  sono  individua t i  con  il  regolame n to
attua tivo  dell’ar ticolo  92,  commi  5  e  6,  del  d.lgs.163/2006  e  attua t ivo  dell’ar ticolo  52  della  legge.

8.  I  compensi  spet tan t i  ai  collauda to ri  per  i  contra t t i  relativi  a  forniture  e  servizi  sono  individua ti  dal

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  25/0 6 / 2 0 0 9



Lavoro  e  interven t i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
33/R/2009

6

dirigente  responsa bile  del  contra t to  in  un  valore  massimo,  da  ripar ti r e  tra  i membri  incarica t i ,  compreso
tra  lo  0,1  per  cento  e  lo  0,5  per  cento  dell’impor to  delle  prest azioni  ogge t to  del  collaudo.  Il  dirigente
dete rmina  il compenso  tenendo  conto  dell’impor to  dell’appal to,  della  complessi tà  delle  pres tazioni  ogget to
del  collaudo  e  dell’eventua le  necessi tà  di  collaudo  in  corso  d’opera  o  per  singole  fasi  di  realizzazione  delle
pres tazioni.

9.  Nell’ipotesi  di  carenza  all’interno  della  stazione  appal tan t e  di  sogget ti  in  possesso  dei  necessa r i
requisiti,  accer t a t a  e  cer tificata  dal  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  o  nel  caso  sia  necessa r io,  in
relazione  alle  pres tazioni,  la  nomina  di  dipenden t i  di  altre  amminis t r azioni,  il dirigente ,  al  fine  di  verificare
la  possibilità  di  attribuir e  l’incarico  di  collauda to r e  a  dipenden t i  di  altre  amminist r azioni  aggiudica t r ici  con
competenze  specifiche  in  mater ia ,  formula  apposi ta  richies t a  alle  altre  amminis t r azioni  aggiudica t r ici
osservando,  ove  possibile,  un  crite rio  di  rotazione  fra  le  stesse  e  conferisce  l’incarico  sulla  base  della
specifica  esperienza  desunta  dal  curriculum.  In  tal  caso  il  compenso  spet tan t e  al  collauda to re  o  alla
commissione  di  collaudo  è  individua to  con  gli  stessi  criteri  fissati  per  i dipende n t i  regionali.

10.  Nell’ambito  delle  intese  che  disciplinano  i  rappor t i  tra  la  Regione  e  altre  amminist r azioni  nel  caso  di
intervent i  finanzia ti  da  più  amminis t r azioni  aggiudica t r ici ,  i  crite ri,  i  requisiti  e  i  compensi  previs ti  per  i
collauda to ri  sono  quelli  previs ti  per  i dipenden t i  regionali. ”

 Art.  14  
 Modifiche  dell’articolo  23  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  L’avviso  è  pubblica to  sul  profilo  di  commit ten t e ,  sul  sito  dell’Osserva to r io  regionale  e  sul  BURT  e
prevede  un  termine  per  la  ricezione  delle  manifest azioni  di  interes se  non  inferiore  a  quindici  giorni  dalla
data  della  sua  pubblicazione  sul  profilo  di  commit ten t e . ”

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  L’avviso  sui  risulta t i  della  procedu r a  di  affidamen to  è  pubblica to  con  le  modalità  previs te  dal
comma  3  e  dal  d.lgs.  163/2006. ”

 Art.  15  
 Modifiche  dell’articolo  26  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  La  rubrica  dell’articolo  26  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“Aggiudicazione,  atto  di  affidamen to  e  stipula  del  contra t to ”

2.  Il  comma  4  dell’articolo  26  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4.  I  contr a t t i  di  importo  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere  affidati  con  ordinat ivo  diret to
del  dirigente  responsa bile  del  contra t to .  I  contr a t t i  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a  20.000,00  euro
sono  affidati  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contra t to . ”

3.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  26  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  Il  cont ra t to  è  stipulato  mediante  scrit tu r a  privata  o  mediante  sottoscrizione  del  capitola to  -
contra t to .  In  caso  di  sottoscr izione  del  capitola to,  il  contr a t to  decorr e  dalla  data  di  comunicazione
dell’ordina t ivo  diret to  o del  decre to  dirigenziale . ”

 Art.  16  
 Modifiche  dell’articolo  27  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  27  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“g)  spese  per  servizi  aerofotog ra m m e t r i ci ,  cartog rafici,  topografici  e  simili,  nel  limite  di  importo  di
100.000,00  euro;

2.  Dopo  la  lette ra  o)  del  comma  1  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  aggiunta  la  seguen te :

“o bis)  spese  per  lo  smaltimen to  di  beni  mobili  regionali  dichiar a t i  fuori  uso; ”

3.  La  lette r a  x) del  comma  1  dell’ar ticolo  27  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  sostituita  dalla  seguen te :

“x)  spese  per  l’acquisizione  dei  servizi  di  cui  alle  catego ri e  8,  9,  11,  12  fatta  eccezione  per  quelli  di  cui  agli
articoli  90  e  91  del  d.lgs.  163/2006  e  13  dell’Allega to  IIA al  d.lgs.  163/2006,  necessa r i  per  lo  svolgimento
di  funzioni  e  compiti  dell’amminis t r azione ,  nel  limite  di  importo  di  100.000,00  euro. ”

4.  La  lette r a  y) del  comma  1  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  abroga t a .

 Art  17  
 Modifica  dell’articolo  28  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il  comma  6  dell’articolo  28  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  abroga to.

 Art.  18  
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 Sosti tuzione  dell’articolo  30  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  30  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  30  - atto  di  affidamen to  e  stipula  del  contra t to

1.  Le  forniture  e  servizi  in  economia  di  impor to  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere  affidati
con  ordina tivo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contra t to .  Nei  contra t t i  di  impor to  stimato  pari  o
superiore  a  20.000,00  euro  la  fornitura  o il servizio  sono  affidati  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del
contr a t to .

2.  Il  contra t to  è  stipula to  mediante  scrit tu r a  privata  oppure  sottoscrizione  del  capitolato  - contra t to .  In
caso  di  sottoscrizione  del  capitola to,  il  contra t to  decorr e  dalla  data  di  comunicazione  dell’ordina tivo
diret to  o  del  decre to  dirigenziale .

3.  Per  le  pres tazioni  di  impor to  non  superiore  a  5.000,00  euro,  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  può
affidare  la  fornitura  o  il  servizio  con  apposito  scambio  di  lette re  contenen t e  almeno  l’indicazione
dell’ogge t to  e  dell’impor to  della  spesa.

4.  Qualora  per  spese  eseguibili  in  economia  di  cui  all’ar ticolo  27,  ricaden t i  nelle  materie  di  propria
compete nz a ,  da  acquisire  nell’anno  finanzia rio,  il  dirigente  responsa bile  del  contr a t to  abbia  disposto
un’aper tu r a  di  credito,  ai  sensi  delle  vigenti  norme  contabili,  nell’ambito  di  ciascuna  voce  di  spesa  indicata
nel  decre to  di  aper tu r a  di  credito  possono  essere  affidati  anche  più  contra t t i ,  fermo  restando  il  divieto  di
suddivisione  artificiosa  delle  prest azioni. ”

 Art.  19  
 Modifica  dell’articolo  31  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  31  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1.  Gli  affidame n ti  in  economia  di  forniture  e  servizi  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a  20.000,00  euro
sono  effet tua t i  tramite  il  sistema  telema tico  di  acquisto  di  cui  all’articolo  47  della  legge,  secondo  la
disciplina  contenu t a  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lette r a  e),  della  legge. ”

 Art.  20  
 Modifiche  dell’articolo  32  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  I commi  2  e  3  dell’ar ticolo  32  del  d.p.g.r .  30/R/2008  sono  abroga t i .

 Art.  21  
 Modifiche  dell’articolo  33  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  La  lette r a  a.2)  del  comma  2  dell’articolo  33  del  d.p.g. r .  30/R/2008,  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“a.2)  Consolidam e n to  di  strut tu r e  e  di  opere  edili  in  genere . ”

2.  Il n.4)  della  lette r a  n)  del  comma  2  dell’ar ticolo  33  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“n.4)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegu am e n to  di  opere  o impianti  ai  sensi  del  d.lgs.  81/2008. ”

3.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  33  del  d.p.g.r .  30/R/2008,  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  I  lavori  pubblici  in  economia  relativi  a  beni  mobili,  immobili  e  agli  interven t i  sugli  elemen ti
archite t tonici  e  sulle  superfici  decora t e  di  beni  del  patrimonio  culturale ,  di  cui  all’articolo  198,  comma  1,
del  d.lgs.  163/2006,  possono  essere  effettua t i ,  con  le  modalità  e  i  limiti  massimi  d’impor to  previsti
dall’ar ticolo  204,  comma  4,  del  d.lgs.  163/2006,  nell’ambito  delle  sottoca t ego ri e  elenca t e  al  comma  2  e  per
la  seguen t e  sottoca t ego ri a:

a).  BENI  MOBILI  REGIONALI  SOTTOPOSTI  A TUTELA

a.1)  Manute nzione  e  restau ro  di  beni  mobili  regionali  di  intere sse  storico,  artistico  e  archeologico
sottopos ti  alle  disposizioni  di  tutela  di  cui  al  d.lgs.  42/2004. ”

 Art.  22  
 Sosti tuzione  dell’articolo  34  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  34  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  34  - Consul tazione  degli  opera to r i  economici

1.  L’affidamen to  di  lavori  pubblici  in  economia  di  impor to  stimato  pari  o  superiore  a  40.000,00  euro,  ai
sensi  dell’articolo  125,  comma  8,  del  d.lgs.  163/2006,  è  precedu to,  salvo  quanto  previsto  al  comma  5,  dalla
consul tazione  di  un  numero  di  opera to r i  economici  non  inferiore  a:

a) quindici  opera tor i  economici,  per  lavori  di  importo  stimato  pari  o  inferiore  a  100.000,00  euro;

b) venti  opera tor i  economici,  per  lavori  di  impor to  stimato  superiore  a  100.000,00  euro.

2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il dirigente  responsabile  del  contr a t to  predispone ,  ai  fini  dell’indagine  di
merca to,  un  avviso  per  acquisire  le  manifes tazioni  d’inte re s se .
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3.  L’avviso  è  pubblicato  sul  profilo  di  commit ten t e  della  Regione  Toscana  -  Giunta  regionale ,  sul  sito
dell’Osserva to r io  regionale  e  prevede  un  termine  per  la  ricezione  delle  manifest azioni  di  intere ss e  non
inferiore  a  dieci  giorni  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul  profilo  di  commit t en t e .

4.  L’avviso  contiene  la  descrizione  dei  lavori  da  eseguir e ,  dell’importo  stimato,  il  crite rio  di
aggiudicazione,  la  durat a  o  il tempo  di  esecuzione  dei  lavori,  i requisiti  general i  e  di  idonei tà  professionale
previsti  dagli  articoli  38  e  39  del  d.lgs.  163/2006,  i requisiti  di  qualificazione  per  eseguir e  lavori  pubblici,
di  cui  all’articolo  40  del  d.lgs.  163/2006,  che  deve  possede r e  l’affidata r io  del  contr a t to ,  il  numero  di
opera tor i  economici  invitati  alla  consul tazione,  ai  sensi  del  comma  1,  nonché  la  previsione  dell’eventu al e
sorteggio  di  cui  al  comma  6.

5.  Nel  caso  in  cui  le  manifes tazioni  d’inte re s se  degli  opera to r i  economici  risultino  in  numero  inferiore  a
quello  stabilito  dall’avviso,  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  procede  ad  invitare  alla  consul tazione
tutti  gli  opera to r i  economici  che  hanno  manifes ta to  l’intere ss e .

6.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  deve  precisare  altresì  nell’avviso,  nell’eventu ali tà  che  le
manifes tazioni  d’inte re s se  degli  opera to r i  economici  risultino  in  numero  superiore  a  quello  stabilito,  se
procede  a  sorteggio  per  selezionare  gli  opera to r i  economici  da  consulta r e  nel  numero  indicato  nell’avviso
oppure  se  procede  ad  invitare  alla  consul tazione  tutti  gli  opera to r i  economici  che  hanno  manifes ta to
l’inter es se . ”

 Art.  23  
 Sosti tuzione  dell’articolo  35  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  35  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  35  - Atto  di  affidamen to  e  stipula  del  contra t to

1.  I  lavori  pubblici  in  economia  di  importo  stimato  inferiore  a  40.000,00  euro  possono  essere  affidati  con
ordina tivo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contr a t to .  Nei  contra t t i  di  impor to  stimato  pari  o
superiore  a  40.000,00  euro  il lavoro  è  affidato  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contr a t to .

2.  Il  contr a t to  è  stipulato  mediante  scrit tu r a  privata  oppure  sottoscr izione  del  capitola to  -  contra t to .  In
caso  di  sottoscr izione  del  capitolato,  il  contra t to  decorr e  dalla  data  di  comunicazione  dell’ordina t ivo
diret to  o del  decre to  dirigenziale.

3.  Per  le  pres tazioni  di  impor to  non  superiore  a  10.000,00  euro,  il dirigente  responsa bile  del  contra t to  può
affidare  il  lavoro  con  apposito  scambio  di  lette r e  contene n t e  almeno  l’indicazione  dell’ogge t to  e
dell’importo  della  spesa.

4.  Qualora  per  spese  eseguibili  in  economia  di  cui  all’articolo  33,  ricaden t i  nelle  mater ie  di  propria
competenza ,  da  acquisire  nell’anno  finanzia rio,  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  abbia  dispos to
un’ape r tu r a  di  credi to,  ai  sensi  delle  vigenti  norme  contabili,  nell’ambito  di  ciascuna  voce  di  spesa  indicat a
nel  decre to  di  apertu r a  di  credi to  possono  essere  affidati  anche  più  contr a t t i ,  fermo  restando  il  divieto  di
suddivisione  artificiosa  delle  pres tazioni. ”

 Art.  24  
 Modifica  dell’articolo  44  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  44  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  L’incarico  è  conferi to  con  decre to  del  diret to re  generale  competen t e  in  mater ia  di  contr a t t i  ad  uno  o
più  dipenden t i  nel  numero  massimo  di  tre.  Il  decre to  di  nomina  dete rmina  altresì  la  durat a  dell’incarico,  in
ogni  caso  non  superiore  a  cinque  anni.  L’incarico  è  rinnovabile. ”
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